
Davanti alla morte
c’è chi ha coraggio
e chi piange e implora

REAZIONI A CONFRONTO

IL PARAGONE

wMiniliguria

(...) insegnatoalmondo l’or-
goglio di un italiano. A Genova
tutto ciònon c’è. Senon cambia
qualcosa, non ci sarà neppure
in futuro. Perché dopoaver rin-
viatoeoffesolerichiesteformali
dell’opposizioneperl’intitolazio-
ne di uno spazio pubblico al bo-
dyguardgenovese, il presidente
del consiglio comunale, Ema-
nuele Guastavino continua a
non ritenere importante inseri-
re la questione all’ordine del
giorno.Ci sonocosepiù interes-
santi a cui pensare, argomenti
dibenpiùvitale importanzaper
la città da dibattere. Ora, ad
esempio,perilComunel’obietti-
vo principale è quello di racco-

gliere firmeper abrogare la de-
volution.EpazienzaseoggiGiu-
seppeCosta,capogruppodiFor-
zaItalia,presenteràunamozio-
ne per dedicare a Quattrocchi
una via come, giustamente, è
stato fatto per Guido Rossa, en-
trambi«lavoratorivittimediter-
roristi».
Basta dare un’occhiata alle

convocazionidelconsigliocomu-
nale di oggi o ai comunicati
stampachearrivanodapalazzo
Tursipercapirequalesial’attivi-
tà amministrativa che la mag-
gioranzareputadegnadelmag-

gior impegno. Le mozioni che
verrannodiscusseoggipomerig-
gio insalarossaalpostodiquel-
la di Gianni Bernabò Brea che
da venti mesi attende di sapere
se c’è spazio peruna«viaQuat-
trocchi» a Genova sono a firma
Ds e Margherita. E soprattutto
trattanodi«garanzieper lacor-
retta applicazione della legge
194»odi«culturadellamaterni-
tà». Questioni che sono tutto
fuorchédicompetenzacomuna-
le, ma senza le quali i genovesi
nonpossonoandare avanti. La-
sciandopiuttostoaVittorioSgar-
bilaseccaturadidire, inunatra-
smissione seguitissima in tutta
Italia come «Il senso della vita»
condotta da Paolo Bonolis e in
onda questa sera, che «Quat-
trocchièunmartirecristianoda-
vanti a dei “maiali” che hanno
tentatodicancellarnepersinola
memoria».
C’èpoi il casodel referendum

anti devolution, che evidente-
mente sta particolarmente a
cuorealComunediGenova.Per-
ché l’ufficio stampa di Tursi sta
diffondendo notizie sulla «rac-
colta delle sottoscrizioni per la
proposta di referendum» per
abrogare la leggecostituzionale
che introduce la svolta federali-
sta nell’amministrazione dello
Stato. Un’attività tutta politica,
diparte, oltre cheassolutamen-
te inutile. Politica in quantonon
è assegnato ai Comuni alcun
ruolo nella richiesta o nell’indi-
zione del referendum. Di parte,
in quanto va contro una scelta
dapocofattaamaggioranzadal
parlamento e non a caso conte-
statadalcentrosinistra.Assolu-
tamenteinutile inquantoilrefe-
rendum intanto si farà comun-
que perché delle tre possibili
strade da seguire per indirlo,
due sono assai più agevoli o co-
munque già percorse con suc-
cessodallasinistra.Basta infatti
che a chiedere la consultazione

popolare siano un quinto dei
parlamentaridiCameraeSena-
to (numeri che l’opposizione ha
inabbondanza),oppure5consi-
gliregionalidiun’Italiaammini-
strata in larghissima parte dal
centrosinistra.
Eppure il Comune di Genova

si affanna a far sapere che, per
raggiungereil tettodelle500mi-
la firme (terza soluzione, la più
lungaedispendiosa),cisonotan-
ti uffici di Tursi a disposizione.
La segreteria generale, l’ufficio
elettorale, lesedidellecircoscri-
zioni, gli uffici di dodici delega-
zioniediduecentrianagrafede-
centrati sono pronti a ricevere i
cittadini.Eilcomunicatoèpreci-
sissimosuorari, indirizzi, giorni
dellasettimana.UnComunepiù
attivista che attivo in una situa-

zione che, per quanto riguarda
le mansioni riconosciute all’en-
te,nonèdiversadaqualsiasial-
tro referendum popolare per il
qualeTursinonsieramaidistin-
toprimad’orapersolerzia.
Maancheallefirmedeicittadi-

ni il Comune di Genova dà pesi
diversiasecondadellaproposta
che intendono portare avanti.
L’impressionantenumerodige-
novesi (circa 1200) che sabato
inpocheoredai banchetti diAn
ha chiesto di dedicare una via a
FabrizioQuattrocchinonconta.
Almeno non quanto qualche
centinaio di persone che da qui
al7febbraiofaràsaperediesse-
re in disaccordo con l’idea della
devolution. A palazzo Tursi la
chiamanodemocrazia.

Diego Pistacchi

Le firme dei genovesi contano solo
se non chiedono «via Quattrocchi»

Egregiodirettoredott. Lussana, leggendo
il suo editoriale intitolato «Quattrocchi e tre
narici», rievocativo (purtroppo) di un triste
eventoper«tutti»noiitalianiqualelamortedi
Fabrizio Quattrocchi, avvenuta per mano di
locali «resistenti» (quindi partigiani), mi con-
sentainnanzituttodiringraziarlaperlacorret-
tezza, la completezza e la dovizia di informa-
zioniche-comealsolito-caratterizzanotutti i
suoi articoli, ed in secondo luogo le devo con-
fessare che per un attimomi sono sentito co-
me smarrito dalla Sua «ricostruzione» della
vicendaQuattrocchi/Pericu.
Sono altresì stupito e al contempomeravi-

gliato dalla diversità di comportamento che,
puravendo incomune,politicamenteparlan-
do, gli stessi «natali» (leggasi Ds), lo stesso
«compito»/ruolo istituzionale (leggasi carica
disindaco),havisto il sindacoVeltroniadope-
rarsi tempestivamenteperonorare lamemo-
ria di Fabrizio Quattrocchi con l'intitolazione
diunastradadellacapitale«arrogandosi»co-
sìperprimo ildirittodi farconsiderareFabri-
ziocittadinoitaliano,primaancoracheligure.
Mentre, bontà sua, scopriamo che il sindaco
di questa città da lei definita «non normale»
tienenelcassettoventimesiunamozionepre-
sentataperl'intitolazionediunastradaaQuat-
trocchie lasuacoalizionepoliticasortisceagli
onoridellacronacadicendochesonodisposti
a fare un cippo così come per Carlo Giuliani.
Vede direttore, ho riletto quest'ultimo nome
per essere certo di aver capito bene e dopo
averneavutolacertezzahocominciatoa«va-
gare»neiricordiperpoterrintracciaregliele-
menti che accomunerebbero questi due ra-
gazzi e alla fine, oltre allamorte per armada
fuoco,hotrovatoun'altrasimilitudinetra i tre
soggetticitatinelpredettoparallellismo.
Si!Hacapitobene, tre!Perchéfermandomi

a riflettere su quello che poteva essere un al-
troelementoincomune,tuttigliindiziportano
alfattocheavesserotuttiilvoltocoperto.Carlo
Giuliani il giorno della suamorte indossava il
passamontagnapernonmostrareliberamen-
te ilpropriovolto,così comegliassassini,par-
doncomei«resistenti»irachenichehannofat-
to fuoriammazzandolo il nostroFabrizio.Fa-
brizioavevaormaicapito tuttoecomesi vede
dal filmato ha cercato di differenziarsi da co-
storo per il tramite di quella dignità che lo ha
contraddistintoinunattimo,nelpiùimportan-
te di tutti gli attimi della sua vita, in quell'atti-
mo prima dimorire come se volesse dire «io
non vogliomorire da anonimo, vogliomorire
come samorire un vero Italiano, a capo sco-
perto e guardando in faccia i propri carnefi-
ci», contribuendocosìadonaredignitàaquel
Tricolorechenelmondocidifferenziaecica-

ratterizza.Carodirettore,noi«genovesi»dob-
biamo essere grati se i «partigiani» iracheni
nonci hannomostrato il loro volto, altrimenti
saremmo stati capaci di trovare i loro nomi e
magari avremmo dovuto integrare il nome
della viagenovesenumero28220equindi ri-
trovarci non più con «corso Aldo Gastaldi»
(primo partigiano genovese) ma magari con
«corsoAldoGastaldi&CompagniIrakeni».
Dopoaver constatato il lassismochehaca-

ratterizzatoil«governogenovese»inquestiul-
timi 20 mesi, mi rimbomba in testa Giorgio
Gaber che nella sua celebre canzone titola e
dice«iononmi sento italiano»madopo la vi-
sionedelle tragiche immaginichevedonoFa-
brizio Quattrocchi attore protagonista, riten-
godidoverapportarealcunecorrezionialsud-
dettotestoecioè«...miscusipresidente...que-
stanostrapatria ora (non) so cosa sia...» edi-
ventad'obbligoarrivaresubitoall'ultimoritor-
nello«...per fortunalosono»!

Vincenzo Falcone

L’OCCUPAZIONE CONTESTATA

�Dopo essersela dimenticata per anni, il Co-
mune decide di intervenire nella palazzina di via
dei laminatoi, la cui situazione di degrado era sta-
ta denunciata dal Giornale. Ma anche quando si
decide a fare il proprio dovere, palazzo Tursi fini-
sce per scontentare tutti. E così l’amministrazione
va a incassare i complimenti dell’estrema destra
della Fiamma Tricolore ma anche gli strali della
sinistra radicale, compresa quella di Rifondazio-
ne comunista, interna alla propria maggioranza.
«La Federazione del Movimento sociale - Fiam-

ma Tricolore di Genova esprime soddisfazione
per l’avvenuto sgombero del complesso edile sito
in via dei Laminatoi, occupato abusivamente da
immigrati, tra i quali vari clandestni - si legge nel
comunicatodelladestra firmatodall’addetto stam-
pa Paolo Franceschi -. L’operazione, che la Fede-
razioneaveva già inprecedenza richiesto, rappre-
senta un atto dovuto e di rispetto nei confronti dei
cittadini, che più volte avevanomanifestato la loro
enorme difficoltà a convivere con questa situazio-
ne. In ultimaanalisi, ritiene grottesco ed ingiustifi-
cato lo spazio concesso a voci di critica allo sgom-
bero, tra le quali, in particolare, quelle dei centri

cosiddetti “sociali”, che si dimostranopienamente
in contrasto e con l’oggettiva necessità di bonifica-
re l’area».
Poi è l’ora degli attacchi, anche pesanti. «Vergo-

gnoso lo sgombero delle palazzine a Campi - repli-
ca laFederazionegenovesediRifondazione comu-
nista -. Dietro l’alibi delle condizioni igienico sani-
tarie si nasconde solo la tutela di una bassa specu-
lazione immobiliare. Centinaia di persone (fami-
glie di migranti con bambini e quasi sicuramente
italiani senza casa) allontanate per fare spazio ad
un autosilos. Nella vicenda di Campi emerge una
povertà semprepiùdiffusa enonnascondibile pre-
sente pure nella nostra città». Senza pietà invece i
Cobas che al grido di «Pericu come Erode» attac-
cano l’amminuistrazione: «I compagni della RdB
Cub di Genova, a fronte del vergognoso episodio
cheha visto i rappresentanti di 4 istituzioni ed enti
(Polizia di Stato, Amiu, Asl, Comune) sgomberare
un centinaio di persone da 3 palazzine “occupate”
e gettarle letteralmente in mezzo alla strada “al
freddo e al gelo”, propone di organizzare colletti-
vamenteunaprotesta controquesta iniquaopera-
zione.

SULLA TOMBA di Fabrizio Quattrocchi le istituzioni non hanno lasciato neppure un fiore [FOTO: MACCARIN

Il Comune
fa sottoscrivere
il referendum

anti devoluzione
madimentica
il «suo»Fabrizio
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Gentilisignori,trovoassurdoprenderse-
laconilsindacoPericuperlascarsaconside-
razione data al caso del povero Fabrizio
Quattrocchi.Ognibotte,dicel’anticoprover-
bio,dàilvinochehaedilvinocontenutonel-
labottedelcompagnoPericucontienel’addi-
tivo Palmiro Togliatti Doc, vulgo «il miglio-
re»,nomed’arteErcoleErcoli,untiziochea
suo tempo si augurò di essere l’ultimo dei
cittadini sovietici piuttosto che il primo di
quelli italiani. E infatti gli fu concessa, per i
servigi resi aPepponeStalin, l’agognata cit-
tadinanza inoltre la Sorte, particolarmente
benigna,gliriservòanchel’estrema(intutti i

sensi...) soddisfazione dimorire nella santa
madreRussia.Eallora,comesipuòragione-
volmentepretendereche ilmiliardario«co-
munista» Pericu si commuova per uno co-
me Quattrocchi, che poco prima di essere
vilmente assassinato, anziché piangere ed
implorare grazia, rivendica tranquillamen-
telasuaItalianità?
Comprensibile,invece,cheilsindacoriser-

vi lasuaaltacommozioneperlamortediun
giovane, colpito accidentalmente daun col-
po di pistola mentre si accinge, con il viso
nascostoeconvintodell’impunità,aspacca-
relatestadiuncarabiniereferito.Èunaque-

stionediaffinità ideale.
Dovrebbe invecestupire, enonpoco, l’as-

sordantesilenziodelQuirinale. IlPresidente
Ciampi, così sensibile alla sorte di tre con-
dannatiper l’assasiniodel commissarioCa-
labresi, tanto da prendere personalmente
l’iniziativa di rivolgersi alla Suprema Corte
per ottenere «l’abilitazione» a graziarne
uno,sullavideoregistrazionechetestimonia
l’amore di Fabrizio Quattrocchi per l’Italia,
nonha esternazioni disponibili. Forse il suo
sentimentopatriotticosièesauritoafuriadi
cantarel’InnodiMameli.Cordialmente.

Olimpio Parodi

Il silenzio di Ciampi
sorprende più
del distacco di Pericu

TOPONOMASTICA A SENSO UNICO

«AquandoVia partigiani iracheni?»
Dopo il paragone con Giuliani restano pochi altri modi per calpestare lamemoria del bodyguard

Egregiodottor Lussana,amioavviso ladefinizionedi «eroe»nonpuòesse-
re attribuita al povero Quattrocchi; «eroe» è chi, scientemente, tiene un
comportamentotaledamettereinserioessereilsacrificiodisestessoper
salvarealtri;questononmiparesiaavvenutonelcasodelnostroConnazio-
naleassassinatodafanatici vili e vigliacchi;Uomosì, Italianosoprattutto,
ma«eroe» forseè fuoriposto.
Certo questa mia non sarà pubblicata perché fuori dal coro, ma desidero
comunquefarlesapere ilmiopensiero.
Cordialmente,

Luigi Parodi
(Courmayeur)

Machiamarlo eroe
è fuori luogo

IL CONTRALTARE

Egregio dottor Lussana, a mio avviso non abbia-
mo solo un vero eroe nella persona di Fabrizio
Quattrocchi,neabbiamounaltro: ilsignorCalipa-
ri che a sprezzo del pericolo e con generosità
d’animo si è gettato davanti alla signora Sgrena
salvandole la vita ma rimettendoci la propria. Gli
italianisi fannoonore,midispiaceper idenigrato-
richenonsannoononvoglionoriconoscerel’eroi-
smo dei loro connazionali che di fronte al mondo
sono l’orgogliodell’Italia.
Michiedose idenigratori trovandosinellastessa
situazionecioèdifronteallamortecerta,sisareb-
bero comportati nello stesso modo eroico o se
inveceavrebberopianto,urlato,pregatodisalvar-
li finoall’ultimomomentocomehanno fattoquei
poveridisgraziati,cuiperaltrovatuttoilmiouma-
nodoloree lamiapietà.
Ricordoanche il videoove la signora Sgrenacon
il viso disfatto e disperato chiedeva e implorava
disalvarla.Èstataaccontentata.
Grataper l’attenzione inviosaluti cordiali eaugu-
ridibuonanno2006.

Auri Campolonghi Gonella

La sinistra attacca Pericu: «È comeErode»
Lo sgombero della palazzina di via dei Laminatoi crea un caso politico a sinistra

IL DEGRADO nella palazzina sgomberata

Sanità ferma due giorni
per sciopero nazionale
Giovedì e venerdì visite mediche
arischioper iduegiornidisciope-
ro indetti a livello nazionale per
tutto il personale non dirigente
del settore della sanità. La Asl 3
fasaperechedurante lo sciopero
di infermieri, ausiliari, tecnici, im-
piegati ecc., negli ospedali e nel-
lestrutturesanitariesarannoassi-
curatiiserviziessenzialieleemer-
genze. A rischio invece le attività
programmatee leprenotazioni.

In porto manca l’acqua
per lavori al De Ferrari
Domanipossibilidisaginellazona
portualepermancanzad’acquaa
causa di lavori alla rete dell’ac-
quedotto De Ferrari Galliera. L’e-
rogazioneverràsospesadalle8al-
le 18 tra piazza Cavour e il Bisa-
gno, fino a corso Quadrio e corso
Saffi esclusi. Problemi anche nel-
l’areadelleRiparazioninavali,del-
laFierae inun trattodi viaMadre
di Dio da ponte Ravasco fino al
mare.

Da ieri il Drinbus arriva
alla stazione di San Biagio
Amtestende il servizio di traspor-
toachiamatanella zonadiBolza-
neto. In seguito all'apertura della
nuovastazione ferroviaria di «San
Biagio», il servizio Drinbus di Bol-
zanetoda ieriprolungailpercorso
inviaSeminieviaGastaldi.Lamo-
difica ha l'obiettivo di adeguare il
servizio di bus a chiamata alla
nuova apertura e permettere un
adeguato collegamento con la
stazionedi «SanBiagio».

Sette nuovi consiglieri
per Fondazione Carige
Il consiglio di indirizzo della Fonda-
zione Carige ha nominato i 7 com-
ponenti del nuovo consiglio.Sono
statinominati,sullabasedellecan-
didaturepresentatedaaggregazio-
ni operanti nella società civile, An-
nalisa Calcagno Maniglio, Giusep-
pe Casale, G.B. Crosa diVergagni,
GiancarloPiombino.Infunzionedel-
leesigenzediprofessionalitàentra-
no Giuseppe Magnano, Angelo De
Pascale,GuidoMesturini.

Opus Dei «toglie» alla Libia
piazza Clarisse di Rapallo
Da sabato Rapallo non avrà più
piazzaleLibia.Lacerimoniainpro-
gramma alle 15.30 trasformerà
l’areaantistantel’auditoriumdel-
le Clarisse, fino ad ora dedicato
alpaesenordafricano, inpiazzale
San Josemaria Escrivà, fondato-
renel1928dell’OpusDei.Allace-
lebrazioneorganizzatadalComu-
ne sarà presente monsignor Al-
berto Tanasini, vescovo di Chia-
vari.
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